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$VSHWWL�DPPLQLVWUDWLYL�H�SURFHGXUDOL�
L’Amministrazione Comunale è dotata di Piano Strutturale Comunale approvato con delibera 
consiliare n. 32 del 09/06/2005. 

Sul Piano Strutturale Comunale è stato stipulato l’Accordo Territoriale, ai sensi dell’art. 15 LR 
20/2000, tra Comune di Fiorano M. e Provincia, con atto di Consiglio Provinciale n. 30 del 25 
maggio 2005. 

La pianificazione comunale inoltre è dotata di Piano Operativo Comunale adottato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n.61 del 29/06/2006 e quindi approvata con atto n. 90 del 24/10/2006. Una 
prima variante al Piano Operativo Comunale è stata adottata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 91 del 25 ottobre 2007 ed approvata con atto consiliare n. 26 del 19/03/2008. Una 
seconda variante è stata adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 19 marzo 2009 
ed approvata con atto n. 90 del 5/11/2009 e n. 63 del 23.06.2010; quindi il POC è stato variato con 
delib. di adozione n. 91 del 15/10/2010 e approvata con atto n.106 del 2-12-2010. 
 

Il responsabile di procedimento del Comune di Fiorano M. con nota assunta agli atti provinciali con 
prot. 40509 del 28 aprile 2011 ha inviato la SUHVHQWH� YDULDQWH� DO� 32&�� DGRWWDWD� FRQ� DWWR� GL�
&RQVLJOLR� &RPXQDOH� Q�� ��� GHO� ���PDU]R� ����,  per le eventuali riserve di competenza e con 
richiesta di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., essendo 
la Provincia individuato dalla LR 9/2008 come Ente competente. 

�
$FTXLVL]LRQH�GHL�SDUHUL���2VVHUYD]LRQL�
In data 23 giugno 2011 è stato formulata la valutazione sulla riduzione del rischio sismico che si 
allega al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, per la sua completa lettura. 
Il parere A.R.P.A. prot.10789/2011, assunto in atti dal Comune in data 19-07-2011 con prot. com. 
0010113, è stato inviato dal Comune all’Amministrazione Provinciale via fax in data 22-07-2011. 
Con riguardo alla presente variante al POC adottata con del.  C.C.  n°  23  del 24/03/2011, in data 
22luglio 2011 e con nota e-mail assunta agli atti prot. 68820 del 22-07-2011,  il responsabile del 
procedimento del Comune ha attestato che NON sono pervenute osservazioni al termine del 
periodo di pubblicazione previsto. 

�
6LQWHVL�GHL�FRQWHQXWL�GHOOD�9DULDQWH�DO�3LDQR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH�
Trattasi di interventi di diverso peso insediativo: soltanto in due casi (APS.i a Ubersetto e MOB.1 
ambito per la logistica) gli interventi sono di significativa consistenza, e non hanno destinazione 
residenziale ma produttiva e terziaria.  
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La componente residenziale è limitata al sub-.ambito 3 di Motta sud (AR.2h), per una capacità di 
circa 3.479 mq. di SC. Per il resto si tratta di modifiche finalizzate a migliorare l’attuazione del POC 
vigente. 
 
Gli elaborati del Piano Operativo Comunale di Fiorano Modenese risultano opportunamente 
coordinati rispetto alle previsioni operative complessivamente inserite.  
 
Gli ambiti e gli interventi inseriti nel POC 2011 sono i seguenti: 
 
AR.1b  UBERSETTO – Via Viazza Modifica previsione POC vigente – nessun incremento di diritti edificatori assegnati  
AC.e UBERSETTO – sub-ambito “e” – 
via Viazza - via Canaletto 

IUC convenzionato: modifica con incremento di 130 mq. di SC per realizzazione asilo 
aziendale 

APS.i(p) UBERSETTO – Atlas 
Concorde– v. Viazza - Canaletto Attuazione parziale dell’ambito di proprietà  

MOB.1 AMBITO per la mobilita’ e la  
logistica – Rio Corlo 

Trasferimento di capacità insediativa pari a 12.000 mq. di SC da un ambito limitrofo di 
proprietà Sichenia  

AR.2h Motta Sud – sub-ambito  
3 (centro) 2 stralci attuativi soggetti a PUA separatamente 

AR.3l  Spezzano – Via Papa Giovanni 
XXIII Modifica normativa per cambio d’uso da terziario a residenza, per una SC = 864mq. 

ARP – via delle Vigne Nuovo deposito stoccaggio prodotti agricoli e ricovero macchine operatrici   
AR.2h Motta Sud – sub-ambito  2 (ovest) Modifiche normative (uso U6.1 M-P strutture di vendita) – conteggio superfici permeabili 

Ambito ES – via Capucchiera Declassificazione di parte di un edificio ES da 2.3 a 3.2  (RUE) – ampliamento volumetrico 
20% 

AN.2D – via Statale (P.P. VECOM) – 
area 2 Modifica PUA vigente stralciando l’area in oggetto da assoggettare a IUC 
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WRWDOH� �������� ������� ������ ������� �������
>WUD� SDUHQWHVL� TXDGUD@� VRQR� LQGLFDWH� OH� TXDQWLWj� UHODWLYH� DO� 32&� YLJHQWH�� FRQIHUPDWH� R� PRGLILFDWH� �ULJD�
VXFFHVVLYD��GDOOD�SUHVHQWH�YDULDQWH��
 
3URSRVWH�GL�LQVHULPHQWR�QHO�SLDQR��
• 2 relative agli ambiti da riqualificare   
• 1 relativa agli ambiti per i nuovi insediamenti AN.2 confermati dal PSC 
• 2 relative agli ambiti specializzati per attività produttive APS.i  
• 1 relativA ad ambiti per attività logistiche (MOB) 
• 2 per interventi nel territorio rurale 
�
&DSDFLWj�HGLILFDWRULD�DVVHJQDWD�FRQ�OD�SUHVHQWH�YDULDQWH������DO�32&��
Residenza Variante POC complessiva: 3.350 mq (28 all. convenzionali): 3,2% di 104.354 

mq. previsti dal PSC 
Terziario Variante POC complessiva: 21.806 mq.   
Produttivo Variante POC complessiva: 19.337 mq. (nel PSC: Sup. Territ. in APS.i: 

768.600 mq. – Capacità insediativa indicativa SC =  461.180 mq.)  
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6LQWHVL�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHO�32&��GLULWWL�HGLILFDWRUL�DVVHJQDWL��

� 6&�UHVLG���
PT��

6&�DOWUL�XVL�
PT��

6&�WRWDOH���
PT��

primo POC (2006) 49.344 51.878 101.222 

prima variante (2007) 1.824 9.033 10.857 

seconda variante (primo stralcio) – 2009 0 15.540 15.540 

seconda variante (secondo stralcio) – 2010 0 10.000 10.000 

WHU]D�YDULDQWH�²�DGR]LRQH�������� ������ ������� �������
727$/(� ������� �������� ��������
Potenzialità insediativa teorica negli ambiti soggetti a POC 124.384 305.494 429.878 

GLPHQVLRQDPHQWR�RIIHUWD�QHO�36&� �������� �������� ��������
SHUFHQWXDOH�UDJJLXQWD�VX�GLPHQVLRQDPHQWR�RIIHUWD� ������� ������� �������
 
 
Tutto ciò premesso  

�
VL�IRUPXODQR�L�VHJXHQWL�SDUHUL�

�
 
5,6(59(�DL�VHQVL�DUW�����/5���������H���
3$5(5(�DL�VHQVL�DUW���/5���������ULGX]LRQH�ULVFKLR�VLVPLFR�
 
Si richiama l’istruttoria  prot. n° 85771 del  16 settembre 2009 assunta con del di Giunta Provinciale 
424  del  30/09/2009  riferita al Piano Operativo Comunale deliberazione di Consiglio comunale  n. 
20 del 19 marzo 2009 in cui, per detto ambito, si prescriveva che : 

− Le indagini geologiche geotecniche e sismiche dell’Ambito MOB.1 Mobilità e Logistica Rio 
Corlo dovranno essere integrate preventivamente l’approvazione del presente POC, non 
risultando adeguatamente documentata la caratterizzazione geotecnica e sismica allegata. 

− doveva preventivamente essere conclusa la caratterizzazione e bonifica dei suoli a carico di:“ 
Ceramiche Sichenia“ già in atto, per poter procedere con i successivi provvedimenti 
urbanistico-edilizi. Per certificare l’avvenuta bonifica del sito come previsto ai sensi dell’art. 
242 comma 13 e art. 248 comma 2 del D.Lgs. n° 152/06, deve arrivare alla scrivente 
Amministrazione il rapporto tecnico conclusivo di Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale. 

Le suddette condizioni dovevano essere esplicitate dalle NTA del Piano Operativo comunale, nella 
relativa scheda d’ambito. 
Nell’approvazione del POC 20/2009 eseguita in due fasi (C.C. n.90/2009 e C.C. 63/2010) fu incluso 
nella seconda fase l’Ambito  MOB.1 Mobilità e Logistica Rio Corlo, che quindi oggi viene riproposto 
con modifiche di capacità edificatoria.  
 Le condizioni richieste a suo tempo risultano tutte coerentemente e dettagliatamente riprese dalla 
attuale scheda del POC2009 ed inoltre, nella delibera di approvazione del secondo stralcio risultano 
dichiarate anche  “,QWHJUD]LRQL� LQ�PDWHULD�JHRORJLFD�“ che, tuttavia non sono allegate alla presente 
variante al POC2011, pur interessanti l’Ambito MOB.1 
Nella presente variante infatti, sull’ambito MOB.1 si opera il trasferimento di capacità insediativa pari 
a 12.000 mq. di SC da un ambito limitrofo di proprietà Sichenia ed un ampliamento delle funzioni 



&RPXQH�GL�),25$12�02'(1(6(�±�9DULDQWH�DO��3LDQR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH�GHOLEHUD]LRQH��&&��Q�����GHO�Q����GHO������������

,VWUXWWRULD�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD� � � � � � � � � 4�

ammesse. 

�� 5HODWLYDPHQWH� DOO¶$PELWR� 02%��� 0RELOLWj� H� /RJLVWLFD� 5LR� &RUOR�� QXOOD� VL� DJJLXQJH� D�
TXDQWR�JLj�SUHVFULWWR�H�VLQR�DG�RUD�DVVROWR�GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�LQ�WHUPLQL�GL�
UHFHSLPHQWR� QRUPDWLYR�� OH� FRQGL]LRQL� SHU� SURFHGHUH� FRQ� L� VXFFHVVLYL� DGHPSLPHQWL�
XUEDQLVWLFL� VRQR� FRQIHUPDWH�� /D� YDOXWD]LRQH� GHOOD� ULGX]LRQH� GHO� ULVFKLR� VLVPLFR� YHUUj�
HIIHWWXDWD�VXO�3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR��

 
�� &RQ�ULJXDUGR�DOO¶$PELWR�$&�H�8%(56(772�±�VXE�DPELWR�³H´�±�YLD�9LD]]D���YLD�&DQDOHWWR�

�VRWWRSRVWR� D� ,QWHUYHQWR� 8UEDQR� &RQYHQ]LRQDWR� RYH� VL� SUHYHGH� OD� SRVVLELOLWj�
UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�DVLOR�D]LHQGDOH��H�FRQ�ULJXDUGR�DOOH�YDOXWD]LRQL�DPELHQWDOL��
− VL� ULFKLDPDQR� JOL� DSSURIRQGLPHQWL� H� OH� DWWHQ]LRQH� SRVWH� QHO� SDUHUH� $�5�3�$�� LQ�

SUHPHVVD�LGHQWLILFDWR��UHODWLYDPHQWH�DOOD�VWUXWWXUD�SUHVFRODVWLFD��
− ULFKLDPDWD�LQROWUH�OD�'HOLEHUD]LRQH�GL�*LXQWD�5HJLRQDOH�Q������������H�UHODWLYL�HOHQFKL�

DOOHJDWL� � �VL� UDPPHQWD�FKH� O¶LQWHUYHQWR�HGLOL]LR� UHODWLYR�DOOD�VWUXWWXUD�SXEEOLFD�GRYUj�
ULVSHWWDUH�OD�QRUPDWLYD�DQWLVLVPLFD��

 
Visti infine i contenuti della presente variante al Piano Operativo Comunale, gli elaborati progettuali 
inviati e gli strumenti comunali vigenti, visto l’esito positivo  e senza rilievi della parere espresso in 
merito alla riduzione del rischio sismico sugli ambiti denominati  “AR2h - Endeka” e “Area Atlas 
Concorde spa” che si allegano al presente atto quale parte integrante e sostanziale, QRQ� VL�
IRUPXODQR�XOWHULRUL�ULOLHYL��
�
�
 
3$5(5(�7(&1,&2� LQ�PHULWR�DOOD�9$/87$=,21(�$0%,(17$/(�GL�FXL�DOO¶DUW����/5���������H�
VV��PP��H�LL��H�GHOOD�/5���������'�/JV����������H�VV�PP�LL���
 
Visti i contenuti della presente Variante al Piano Operativo Comunale in premessa riportati, e 
sinteticamente descritti e quantificati;  
Considerato che alcune schede normative di POC, modificate dalla presente Variante, già 
contengono “Prescrizioni relative a condizioni di sostenibilità”;  
si riporta quanto segue. 
 

Considerato che l’ambito APS.i(p) UBERSETTO – Atlas Concorde– v. Viazza – Canaletto 
inserito nel presente POC rientra tra gli  ambiti produttivi di rilievo  sovracomunale ai sensi del 
PTCP, esso assume i caratteri propri delle aree ecologicamente attrezzate - AEA (art. 14 
dell’allegato alla L.R.20/2000 e ss.mm.ii.). In virtù di ciò e considerato quanto indicato dalla 
definizione di Area Ecologicamente Attrezzata (L.R.20/2000), gli aspetti sia urbanistici che 
ambientali del Piano devono tendere ad un assetto che presenta “un elevato standard di qualità 
rispetto alle norme in vigore, rispondente ai criteri di sviluppo sostenibile, e che deve essere frutto 
della ricerca di performances ambientali di eccellenza”.  Per le verifiche degli aspetti ambientali 
possono quindi rappresentare un riferimento significativo le “caratteristiche delle aree 
ecologicamente attrezzate” (2). 

�
                                                �
 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009� ³$SSURYD]LRQH� � HOHQFR� FDWHJRULH� GL� HGLILFL� GL� LQWHUHVVH� VWUDWHJLFR� H� RSHUH�
LQIUDVWUXWWXUDOL� OD�FXL� IXQ]LRQDOLWj�GXUDQWH�JOL�HYHQWL�VLVPLFL�DVVXPH�ULOLHYR�IRQGDPHQWDOH�SHU� OH�ILQDOLWj�GL�SURWH]LRQH�FLYLOH�HG�HOHQFR�
FDWHJRULH�GL�HGLILFL�H�RSHUH�LQIUDVWUXWWXUDOL�FKH�SRVVRQR�DVVXPHUH�ULOHYDQ]D´ 

2  Si veda la loro definizione al capitolo 4 dell’Allegato A dell’”Atto di indirizzo e coordinamento tecnico in merito alla realizzazione in Emilia 
Romagna di aree ecologicamente attrezzate” approvato con la deliberazione di consiglio regionale. n.118 del 13/06/07, 
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5HVWD� LO� IDWWR� FKH�� LQ� UHOD]LRQH� DJOL� DPELWL� SURGXWWLYL� ³$36�L�S�� 8%(56(772� ±� $WODV�
&RQFRUGH±� Y�� 9LD]]D� ±� &DQDOHWWR´� H� ³02%��� $0%,72� SHU� OD� PRELOLWD¶� H� OD� � ORJLVWLFD� ±� 5LR�
&RUOR´�� � LQ� TXHVWD� IDVH� SLDQLILFDWRULD�� QRQ� VRQR� QRWH� OH� DWWLYLWj� FKH� HIIHWWLYDPHQWH� VL�
LQVHGLHUDQQR��LQ�ULIHULPHQWR�DO�'�/JV����������H�V�P�L���VL�ULEDGLVFH�FKH�O¶HVLWR�GHOOD�YHULILFD�
GL� DVVRJJHWWDELOLWj� q� DQFKH� VWUHWWDPHQWH�FRQQHVVR�DOOH� VSHFLILFKH� WLSRORJLH�H�R�GLPHQVLRQL�
GHOOH� VWHVVH�� FKH� VH� ULHQWUDQWL� QHJOL� $OOHJDWL� ������ GHO� 'HFUHWR�� VXERUGLQHUHEEHUR�
REEOLJDWRULDPHQWH�OD�PRGLILFD�WHUULWRULDOH�DO�SURFHGLPHQWR�GL�9$6� 
 
Considerando quanto esposto ed in relazione alle diverse matrici ambientali, si richiede il rispetto 
dei seguenti rilievi. 
 
 
BONIFICA DI SITI CONTAMINATI (TITOLO V, ART.242 DEL D.LGS.152/06 E S.M.I.):�

 
La presente Variante al Piano Operativo Comunale, per l’ambito MOB1 destinato ad attività 

terziarie legate all’autotrasporto, prevede, oltre ad un ampliamento della gamma degli usi previsti, 
un aumento di capacità edificatoria di circa 12.000mq di SC trasferita da due ambiti produttivi 
adiacenti, incrementando il carico urbanistico iniziale vigente previsto in 8.000mq di SC: nel 
dettaglio si tratta di una SC di 6.480mq e di 5.520mq provenienti da rispettive riduzioni di capacità 
degli ambiti APS.i(e)–proprietà Sichenia– e APS.i(p)–proprietà Daytona-. 

Il carico urbanistico a seguito della modifica si configurerebbe quindi pari a circa 20.000mq di 
SC, delineando un incremento pari a più del doppio della iniziale capacità edificatoria.     

 
L'ambito MOB1, allo stato attuale ricomprende aree con procedimenti di bonifica già attivati dalla 

Provincia di Modena (Ente Competente), rispettivamente a carico di: 
- “ CERAMICHE SICHENIA “, per il quale in data 22.04.2009 con prot. n° 41533/884, è stato 

approvato il Piano di Bonifica dell’area. I lavori di bonifica non sono conclusi.  
- “ CERAMICHE DAYTONA SPA “, per il quale in data 13.07.2009 con prot. n° 70643/884, è 

stato approvato il Piano di Caratterizzazione dell’area, con richiesta di documentazione 
integrativa da presentare entro il 20.09.2009, necessaria per completare la caratterizzazione 
e procedere con le ulteriori fasi della bonifica ( analisi di rischio ed eventuale  bonifica). 

 
Per certificare l’avvenuta bonifica del sito come previsto ai sensi dell’art. 242 comma 13 e 

art.248 comma 2 del D.Lgs. n°152/06, deve pervenire alla scrivente Amministrazione il rapporto 
tecnico conclusivo di ARPA, che ancora non risulta pervenuto.  

 
Allo stato attuale, su entrambi i siti, quindi, non essendo ancora terminate le procedure di 

bonifica, permane una situazione ambientale complessa ed in via di definizione con riguardo alle 
operazioni di bonifica/messa in sicurezza, situazione che a tutt’oggi è fortemente limitante nei 
confronti di una pianificazione volta all’aumento considerevole di edificabilità.  

Pertanto, per le motivazioni ambientali descritte, non si condivide un aumento di capacità 
edificatoria dell’ambito in esame, che non rappresenti una mera e limitata porzione della potenzialità 
vigente: una quantità  pari a più del doppio della potenzialità assegnata dal PSC vigente all’ambito 
MOB1 risulta una modifica non consentita.   

Oltretutto è da sottolinearsi il fatto che la diminuzione di capacità edificatoria non trova riscontro 
normativo nel presente POC, attraverso l’opportuna modifica delle schede degli ambiti di 
provenienza delle superfici (APS.i(e)–proprietà Sichenia– e APS.i(p)–proprietà Daytona-). �

Infine si rileva che la modifica così come proposta, si configura in termini sostanziali e strategici 
e andrebbe correttamente valutata a seguito degli esiti e delle prescrizioni attuative poste a seguito 
dell’avvenuta bonifica. 

 
Pertanto, considerato quanto esposto, visto l’aumento proposto di capacità edificatoria pari a più 

del doppio della potenzialità vigente, considerata la fragilità ambientale dell’ambito, attualmente 
oggetto di n.2 procedimenti di bonifica, considerato infine che la modifica si configura in termini 
sostanziali, 
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�� OD�YDULDQWH�DOO¶DPELWR�02%���$PELWR�SHU�OD�PRELOLWj�H�OD�ORJLVWLFD�±�5LR�&RUOR��SURSRVWD�
GDO�SUHVHQWH�32&�121�VL�ULWLHQH�DVVHQWLELOH��)LQR�DO�ULODVFLR�GHO�FHUWLILFDWR�GL�DYYHQXWD�
ERQLILFD� LO� &RPXQH�QRQ� SRWUj� ULODVFLDUH� DWWL� DXWRUL]]DWLYL� LQ�PDWHULD� GL� WUDVIRUPD]LRQH�
G¶XVR�GHL�VXROL�DL�ILQL�XUEDQLVWLFL�HG�HGLOL]L��DPPHVVL�QHOO¶DPELWR��

 
 
AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO 
In generale gli ambiti del presente POC, ai sensi dell’art.12A, lettera a.2) del PTCP  ricadono nel 
settore di ricarica di tipo B (aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, generalmente 
comprese tra la zona A e la media pianura, idrogeologicamente identificabile come sistema 
debolmente compartimentato in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in 
collegamento per drenanza verticale) – eccetto l’ambito “ARP – via delle Vigne”, ubicato in settore 
di ricarica di tipo C. 
Dal punto di vista della vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero sotterraneo i quadranti gravitano 
in zone che oscillano da vulnerabilità media (M) ad Estremamente Elevata (E), corrispondenti alle 
classi di sensibilità 2 e 1 (Tavola n. 3.1).  

La pianificazione provinciale da un lato quindi promuove la limitazione dell’impermeabilizzazione 
delle superfici per garantire il mantenimento degli apporti di ricarica naturale della falda, dall’altro 
indica che, essendo l’area caratterizzata da un sistema idrogeologico pressoché monostrato, 
questa possiede una certa propensione all’inquinamento degli acquiferi dalla superficie. In generale, 
al fine di limitare il fenomeno dell’impermeabilizzazione dei suoli e favorire l’infiltrazione delle acque 
meteoriche non contaminate, prevenire qualsiasi evento inquinante, al fine inoltre di limitare i volumi di 
acque meteoriche drenate dal sistema fognario da trattare, nonché di riservare l’eventuale trattamento 
solamente alle acque effettivamente inquinate, 

si richiede di integrare le schede d’ambito carenti delle necessarie prescrizioni di sostenibilità ambientali 
con le seguenti 

�� LQ�UHOD]LRQH�DJOL�DPELWL�UHVLGHQ]LDOL�WHU]LDUL�
$PELWR�8EHUVHWWR�±�VXE�DPELWR�³H´�YLD�9LD]]D�±�YLD�&DQDOHWWR�$&�H��
$5��K�0RWWD�6XG�±�VXE�DPELWR���H�VXE�DPELWR���
$5��O��6SH]]DQR�±�9LD�3DSD�*LRYDQQL�;;,,,�
$1��'�±�YLD�6WDWDOH��3�3��9(&20��±�DUHD���

 

VL�SUHVFULYH�XQD�VHSDUD]LRQH�GHOOH�UHWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�VHJXLWR�GHILQLWD��
D�� una rete di raccolta delle acque meteoriche provenienti dalle superfici coperte degli 

insediamenti abitativi (tetti), e/o da altre superfici impermeabili scoperte non suscettibili di 
essere contaminate, con previsione o dello smaltimento in loco di tali acque, mediante 
trincia drenante. Le acque bianche dei pluviali si configurano come acque non suscettibili 
di essere inquinate con sostanze pericolose e/o contaminanti e il loro smaltimento non è 
considerato “scarico”, ai sensi della normativa vigente, e non necessita di trattamento. 
Sulla medesima linea descritta, prima dello smaltimento, si prescrive la realizzazione di 
sistemi di raccolta e riuso opportunamente dimensionati aventi funzione di riutilizzo per usi 
compatibili, non  potabili, attraverso opportune reti di distribuzione prioritariamente per 
l’irrigazione delle aree verdi e/o operazioni di pulizia e lavaggi stradali e/o supporto 
all’utilizzo antincendio: il “troppo pieno” del/dei suddetto/i sistema/i dovrà confluire 
all’interno del manufatto trincea drenante; 

E��una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti dalle superfici stradali. 
 

�� LQ�UHOD]LRQH�DOO¶�DPELWR�SURGXWWLYR��
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$36�L�S��8%(56(772�±�$WODV�&RQFRUGH±�Y��9LD]]D�±�&DWDOHWWR�
 

D�� dovranno prevedere la medesima prescrizione di cui alla lett.4.a 
E�� una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti dalle superfici stradali, nonché 

dalle superfici di pertinenza delle attività produttive/commerciali e dai parcheggi relativi ai 
mezzi pesanti, con eventuale sistema di gestione delle acque di prima pioggia, da valutare 
in ambito di pianificazione attuativa.�

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.11 del PTCP ”Sostenibilità degli insediamenti rispetto alla criticità 
idraulica del territorio” le previsioni ricadono all’interno del limite delle aree soggette a criticità  
idraulica per cui, ai sensi del comma 8, “per i nuovi insediamenti e le infrastrutture è da prevedere 
l’applicazione del principio di invarianza idraulica attraverso la realizzazione di un volume di invaso 
atto alla laminazione delle piene ed idonei dispositivi di laminazione delle portate in uscita…”. �
3HU�WXWWL�JOL�DPELWL�GHO�SUHVHQWH�32& 

6 ,Q� UHOD]LRQH� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH� FRPSOHVVLYH� GL� VRVWHQLELOLWj� DPELHQWDOH� VL� SRQH�
O¶DWWHQ]LRQH�VXO�ULVSHWWR�GHO�SULQFLSLR�GL�LQYDULDQ]D�LGUDXOLFD��GD�DWWXDUVL�HYHQWXDOPHQWH�
DQFKH� PHGLDQWH� UHDOL]]D]LRQH� GL� RSSRUWXQR� VLVWHPD� GL� ODPLQD]LRQH� H�R� DWWHQ]LRQL�
SURJHWWXDOL��GD�YDOXWDUVL�LQ�FRRUGLQDPHQWR�FRQ�O¶$XWRULWj�LGUDXOLFD�HG�LO�*HVWRUH�GHO�6,,�� 

 

Inoltre, con l’obiettivo di limitare il grado di impermeabilizzazione del suolo e al fine di ridurre 
ulteriormente l’apporto di acque non suscettibili di essere contaminate, convogliate attraverso il 
reticolo fognario drenante acque bianche, 
3HU�WXWWL�JOL�DPELWL�GHO�SUHVHQWH�32&�
�� ULVXOWD� QHFHVVDULR� ULFRUUHUH� D� PRGDOLWj� FRVWUXWWLYH� LGRQHH� D� FRQVHQWLUH� OD� PDVVLPD�

SHUPHDELOLWj� SRVVLELOH� GHJOL� VSD]L� GHVWLQDWL� D� SDUFKHJJL� GL� PRGHVWD� HQWLWj� �HVFOXVL� L�
SLD]]DOL�SDUFKHJJL�DUHH�FDULFR�H�VFDULFR�PH]]L�SHVDQWL���FRQ� O¶XVR�GL�PDWHULDOL�GUHQDQWL�
DG� DOWR� JUDGR� GL� SHUPHDELOLWj�� &Lz� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� GHO� IDWWR� FKH� WDOL� VXSHUILFL� VL�
FRQVLGHUDQR� QRQ� VRJJHWWH� D� GLODYDPHQWR� GL� VRVWDQ]H� SHULFRORVH� H�R� FRQWDPLQDQWL� OH�
DFTXH�GL�IDOGD��

�
 
UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA: 
Si ribadiscono i dettati del PTCP al fine di promuovere il massimo risparmio e recupero delle acque 
utilizzate per scopi produttivi-commerciali e civili.  

�� LQ�UHOD]LRQH�DOO¶�DPELWR�SURGXWWLYR��
$36�L�S��8%(56(772�±�$WODV�&RQFRUGH±�Y��9LD]]D�±�&DWDOHWWR�
VL� ULFKLDPDQR� GL� VHJXLWR� OH� GLVSRVL]LRQL� GHOO¶DUW���&� GHO� 37&3�� FRPPD� ��F��� �0LVXUH�
REEOLJDWRULH� H� VXSSOHPHQWDUL�� SHU� FXL�� DO� ILQH� GL� SHUVHJXLUH� JOL� RELHWWLYL� GL� ULVSDUPLR�
LGULFR�� OH�DWWLYLWj�GHO�VHWWRUH�SURGXWWLYR�FRPPHUFLDOH��GHYRQR�RVVHUYDUH�OH�GLVSRVL]LRQL�
HVSUHVVH�DL�FRPPL�F��������3����F�������,����F�������3���� 

�� LQ�UHOD]LRQH�DJOL�DPELWL�UHVLGHQ]LDOL�
$PELWR�8EHUVHWWR�±�VXE�DPELWR�³H´�YLD�9LD]]D�±�YLD�&DQDOHWWR�$&�H��
$5��K�0RWWD�6XG�±�VXE�DPELWR���H�VXE�DPELWR���
$5��O��6SH]]DQR�±�9LD�3DSD�*LRYDQQL�;;,,,�
$1��'�±�YLD�6WDWDOH��3�3��9(&20��±�DUHD���
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OD� SURJHWWD]LRQH� GHJOL� LQVHGLDPHQWL� UHVLGHQ]LDOL� GRYUj� RVVHUYDUH� OH� SUHVFUL]LRQL�
GHOO¶DUW���&� GHO� 37&3� �PLVXUH� SHU� OD� WXWHOD� TXDQWLWDWLYD� GHOOD� ULVRUVD� LGULFD��� FRPPL�
��E���������E������H���E������

/H�GLVSRVL]LRQL�ULFKLDPDWH�VRQR�ULSRUWDWH�LQ�QRWD��SHU�PDJJLRUH�FKLDUH]]D����� 
 
Inoltre, in considerazione del fatto che alcuni degli ambiti pianificati dal presente POC sono ubicati  
in zona di deficit idrico ai sensi della classificazione quantitativa delle acque sotterranee (di cui 
all’Allegato 1.5 del PTCP), considerato che gli stessi areali parrebbero servibili da acquedotto 
industriale esistente, in particolare l’ambito produttivo 

�� APS.i(p) UBERSETTO – Atlas Concorde– v. Viazza – Cataletto 

�
��� VL�ULFKLHGH�GL�ULSRUWDUH�QHOOH�VFKHGH�G¶DPELWR�FKH�LQ�IDVH�GL�SLDQLILFD]LRQH�DWWXDWLYD��DL�

ILQL� GL� VRGGLVIDUH� O¶DSSURYYLJLRQDPHQWR� LGULFR� UHODWLYR� DG� XVR� DUWLJLDQDOH�LQGXVWULDOH�
FRPSDWLELOH� FRQ� OH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOOD� ULVRUVD� HURJDWD�� SHU� JOL� DPELWL� HOHQFDWL� YHQJD�
SUHYLVWR� O¶DOODFFLDPHQWR� DOOD� UHWH� DFTXHGRWWLVWLFD� DG� XVL� SOXULPL� HVLVWHQWH�� DQFKH� DL�
VHQVL�GHOO¶�DUW���&�FRPPD���E��������H�FRPPL���F������H���F��������

� 
 
APPROVVIGIONAMENTO ED UTILIZZO ENERGETICO  
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di un corretta pianificazione energetica degli insediamenti, 
in particolare le prescrizioni relative agli artt.83 e 85 del PTCP(4). 
  
��� 6L�ULFKLHGH�SHUWDQWR�GL�LQWHJUDUH�WXWWH�OH�VFKHGH�GL�32&�UHODWLYH�DJOL�DPELWL�UHVLGHQ]LDOL�H�

SURGXWWLYL�FRQ�OH�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj�HQHUJHWLFD�ULFKLHVWH�GDO�37&3��
                                                �
�Disposizioni del vigente art. 13C Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: ��� ��� ��� �
	�� �	

 contenimento dell’uso della risorsa per i pubblici servizi mediante l’obbligo dell’installazione dei dispositivi di risparmio idrico riguardanti 
impianti termoidraulici ed idrosanitari, nelle nuove costruzioni o ristrutturazioni di edifici destinati a utenze pubbliche (amministrazioni, scuole, 
ospedali, università, impianti sportivi, ecc.), nonché mediante limitazioni rivolte a lavaggi di infrastrutture e mezzi pubblici e ad erogazioni da 
fontane connesse alla rete acquedottistica; ��� ��� ��� ��	�� �	

 nelle nuove espansioni e nelle ristrutturazioni urbanistiche, la realizzazione degli interventi edilizi è subordinata all’introduzione di 
tecnologie per la riduzione dei consumi idrici, di cui alla precedente lett. b.1.1) e, ove possibile, alla realizzazione di reti duali di adduzione ai fini 
dell’utilizzo di acque meno pregiate, coerentemente con le indicazioni dei “Requisiti volontari delle opere edilizie – uso razionale delle risorse 
idriche”, di cui all’Allegato 1 punti 8.1, 8.2, 8.3 della Delibera della Giunta regionale n. 21/2001 e di cui all’art. 33, comma 2 della L.R. 31/2002;��� ��� ��� ��� 	�� �	

 si prescrive l’utilizzo di acque meno pregiate per forme d’uso compatibili con l’attività produttiva, attraverso la realizzazione di apposite 
reti di distribuzione (in particolare per acque reflue recuperate o di raffreddamento provenienti dal proprio o da altri processi produttivi) e, qualora 
tecnicamente possibile mediante impianti autonomi, attraverso il recupero di acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate, 
preventivamente stoccate. ��� ��� ��� �
	�� �	

 negli impianti di refrigerazione utilizzati per scopi produttivi è consentito l’uso di acqua prelevata dal sottosuolo come liquido refrigerante, 
a condizione che vengano installati apparecchi che ne consentano il riciclo totale (massimo reintegro di risorsa idrica ammesso nel ciclo produttivo 
pari al 20%); la medesima vale anche per impianti di refrigerazione e condizionamento utilizzati per scopi commerciali;” ��� ��� ��� ��	�� � 	

 si promuove il contenimento dei consumi idrici inerenti i lavaggi di attrezzature, piazzali, mezzi, ecc. (anche attraverso l’installazione di 
erogatori a pedale, sistemi a getto di vapore, ecc.); ��� ��� ��� �
	�� �	

 per i nuovi insediamenti industriali e/o in occasione di modifiche al ciclo produttivo di impianti esistenti che comportino incrementi degli 
approvvigionamenti idrici, i titolari delle attività, non già soggette a regime di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/2005, 
dovranno inoltrare al competente Servizio tecnico regionale, o al soggetto gestore (in caso di allacciamento all’acquedotto pubblico), una relazione 
sul bilancio idrico, nella quale si evidenzi l’applicazione dei criteri per un corretto e razionale uso delle acque, con riferimento alle migliori tecniche 
disponibili (BAT) e alle disposizioni delle precedenti lettere;�
4 ����� � � �
� (Obiettivi specifici e coordinamento della pianificazione di settore: direttive alla programmazione energetica territoriale di livello 

provinciale)� comma 8.
�  � �
 � � ! "
! #�$�� 	 � “E’ obbligatorio per i nuovi insediamenti il ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 

cogenerazione/trigenerazione in quantità tale da soddisfare almeno il 30% del fabbisogno di energia per il riscaldamento, l’acqua calda per usi 
igienico/sanitari e l’energia elettrica.”  

- ��� � � �
%  (“Direttive e prescrizioni per la sostenibilità energetica dei Piani Operativi Comunali (POC) e dei Piani Urbanistici Attuativi (PUA), comma 3. �  � �
 � � ! "
! #&$�� 	  – “I PUA…, devono prevedere nel caso di interventi di nuova urbanizzazione o di riqualificazione con una superficie utile 
complessiva superiore a 10.000mq l’alimentazione termica degli edifici attraverso le reti di teleriscaldamento con cogenerazione o 
rigenerazione, come opzione prioritaria” . 
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��� ,Q�UHOD]LRQH�DOO¶DPELWR�SURGXWWLYR��
$36�L�S��8%(56(772�±�$WODV�&RQFRUGH±�Y��9LD]]D�±�&DQDOHWWR�
 considerando che la SU totale posta in futura attuazione, sarà superiore alla soglia dei 
10.000mq, si richiede la previsione di un sistema energetico di area così progettato:��
D�� VRGGLVIDUH�DOPHQR�LO�����GHO�IDEELVRJQR�FRPSOHVVLYR�GL�HQHUJLD��ULVFDOGDPHQWR��DFTXD�

FDOGD�SHU�XVL�LJLHQLFR�VDQLWDUL�H�O¶HQHUJLD�HOHWWULFD��GL�WXWWR�LO�FRPSDUWR��PHGLDQWH�LO�ULFRUVR�
D� IRQWL� HQHUJHWLFKH� ULQQRYDELOL� R� DOOD� FRJHQHUD]LRQH� �� WULJHQHUD]LRQH�� OD� TXRWD�
SHUFHQWXDOH� SRWUj� HVVHUH� ULIHULWD� H�R� ULSDUWLWD� SHU� WLSRORJLD� HQHUJHWLFD�� D� VFHOWD� GHL�
VRJJHWWL�DWWXDWRUL����

E�� �LQ� UHOD]LRQH� DOO¶DOLPHQWD]LRQH� WHUPLFD� GHJOL� HGLILFL� >IDEELVRJQR� GL� HQHUJLD� WHUPLFD�
�ULVFDOGDPHQWR�� DFTXD� FDOGD� VDQLWDULD�@� q� SUHIHULELOH� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� UHWL� GL�
WHOHULVFDOGDPHQWR� FRQ� FRJHQHUD]LRQH� R� WULJHQHUD]LRQH�� R� DOWUR� VLVWHPD� DOPHQR� GL� SDUL�
HIILFLHQ]D��

 
Visti i contenuti della variante al Piano Operativo Comunale ed il relativo Rapporto preliminare, 
nonché l’Allegato I del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.,  
 
Comunicato H�PDLO� al Comune di Fiorano Modenese che la presente variante non necessita di 
approfondimenti ai sensi del D.Lgs. 4/2008 Titolo II , ed acquista la presa d’atto del Comune 
comunicata e-mail in data 28 luglio 2011 e conservata in atti;  

�
& ')(+*-,/.+021 '3(41 �
VL�ULWLHQH�FKH�OD�YDULDQWH�DO�3LDQR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH��DGRWWDWD�GDO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�FRQ�
DWWR� Q�� ��� GHO� ��� PDU]R� ������ 121� DEELD� QHFHVVLWj� GL� DSSURIRQGLPHQWL� DL� VHQVL� GHO�
'�/JV���������� H� VV�PP�LL�� 7LWROR� ,,� H� FKH� TXLQGL� OD� SUHVHQWH� YDULDQWH� DO� 3LDQR� 2SHUDWLYR�
&RPXQDOH�SRVVD�HVVHUH�HVFOXVD�GDOOD�IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��
5HVWDQR� IHUPL� LO� ULVSHWWR� GHOOH� FDXWHOH�RVVHUYD]LRQL� HVSUHVVH� GDOO¶$�5�3$�� LQ� VHGH� GL��
DSSURYD]LRQH� GHO� SUHVHQWH� 32&����� H�� LQ� SDUWLFRODUH�� O¶RVVHUYDQ]D� GHJOL� DSSURIRQGLPHQWL�
ULFKLHVWL� LQ� PHULWR� DOOD� SURSRVWD� GL� DVLOR� QLGR� D]LHQGDOH�� SHU� O¶$PELWR� $&�H� 8%(56(772� ±�
VXE�DPELWR�³H´�±�YLD�9LD]]D���YLD�&DQDOHWWR��
,QROWUH�� SHU� HFRQRPLD� GHOO¶D]LRQH� DPPLQLVWUDWLYD� HG� DOOR� VFRSR� GL� HYLWDUH� GXSOLFD]LRQL�� VL�
'(7(50,1$�TXDQWR�VHJXH��

�
$�� QHO� ULVSHWWR� GHOOH� FRQGL]LRQL� SRVWH� QHL� GXH� UDSSRUWL� JHRORJLFR�JRHWHFQLFL� H� VLVPLFL��

UHODWLYL� DOOD� ULGX]LRQH� GHO� ULVFKLR� VLVPLFR�� DOOD� OXFH� GHOOD� YDOXWD]LRQH� HIIHWWXDWD� VXJOL�
VWHVVL�H� ULSRUWDWD�QHO�SUHVHQWH�SURYYHGLPHQWR��V¶LQWHQGH�DVVROWR� LO�SDUHUH�VLVPLFR�GL�
FXL� DOO¶DUW�� �� /5� �������� DQFKH�SHU� L� VXFFHVVLYL� VWUXPHQWL� DWWXDWLYL� �3LDQL�8UEDQLVWLFL�
$WWXDWLYL��GHL�GXH�DPELWL�GHQRPLQDWL��³$5�K���(1'(.$´�H�³$5($�$7/$6�&21&25'(�
VSD´�GHULYDQWL�GDO�SUHVHQWH�3LDQR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH��DGRWWDWR�FRQ�DWWR�GL�&RQVLJOLR�
&RPXQDOH�Q�����GHO�������������

�
%�� 1HOO¶DVVROXWR� ULVSHWWR� GHOOH� DUWLFRODWH� FRQGL]LRQL� SRVWH� GDO� 32&�� QRQFKp� GHOOH�

FRQGL]LRQL�DWWXDWLYH�GHULYDQWL�GDOOH�YDOXWD]LRQL�TXL�ULFKLDPDWH�HG�HVSUHVVH�GDL�VRJJHWWL�
DPELHQWDOPHQWH�FRPSHWHQWL�H�GL�TXDQW¶DOWUR�VWDELOLWR�QHO�SUHVHQWH�DWWR��LQ�DSSOLFD]LRQH�
GHO�SULQFLSLR�GL�QRQ�GXSOLFD]LRQH�GHL�SURYYHGLPHQWL��YLVWR�LO�OLYHOOR�GL�DSSURIRQGLPHQWR�
H� GHWWDJOLR� GHL� FRQWHQXWL� GHO� 3LDQR�� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH�� SUHYLD� LGRQHD�
GLFKLDUD]LRQH�GHO�SURSULR�UHVSRQVDELOH�GHO�SURFHGLPHQWR��VL�SRWUj�FRQVLGHUDUH�DVVROWD�
DQFKH�OD�YDOXWD]LRQH�DPELHQWDOH�GL�FXL�DOO¶DUW����/5���������FRQ�ULJXDUGR�DJOL�VWUXPHQWL�
XUEDQLVWLFL�DWWXDWLYL��38$��GHJOL�DPELWL�FKH�SUHVHQWDQR�FDUDWWHULVWLFKH�XUEDQLVWLFKH�GL�
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WLSR� SUHYDOHQWHPHQWH� UHVLGHQ]LDOH� H�R� WHU]LDULR�� FKH� YHQJRQR� DXWRUL]]DWL� DOOD�
SUHVHQWD]LRQH�GDO�SUHVHQWH�32&��DGRWWDWR�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�GL�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q��
��� GHO� ������������ H� VHPSUHFKp� OD� SLDQLILFD]LRQH� DWWXDWLYD� QRQ� LQGLYLGXL� DWWLYLWj�
LQWHUYHQWL� LQVHGLDELOL� FKH� SHU� WLSRORJLD� H�R� GLPHQVLRQH� ULFRQGXFLELOH� DOO¶$OO������� DOOD�
3DUWH� ,,� GHO� '�/JV���������� H� VV�PP�LL��� VXERUGLQLQR� REEOLJDWRULDPHQWH� OD� PRGLILFD�
WHUULWRULDOH�DO�SURFHGLPHQWR�GL�9$6��
&Lz�YDOH�DQFKH�TXDORUD��SHU�L�VXGGHWWL�38$��VLDQR�LQWURGRWWH�UHWWLILFKH�QRQ�VRVWDQ]LDOL��
GL�FDUDWWHUH�QRUPDWLYR�H�FDUWRJUDILFR��SHU�HIIHWWR�GHL�ULOLHYL�SODQRDOWLPHWULFL�HVHJXLWL�H�
GHJOL� DSSURIRQGLPHQWL� SURJHWWXDOL� FRPSLXWL�� SXUFKp� FLz� QRQ� FRVWLWXLVFD� YDULDQWH� DO�
32&�HG�D�FRQGL]LRQH�FKH�QRQ�YHQJDQR�VXSHUDWL�L�YDORUL�PDVVLPL�GL�FDULFR�XUEDQLVWLFR�
H�VLDQR�VRGGLVIDWWH�WXWWH�OH�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj��
�

&�� ,Q� FRQVLGHUD]LRQH� GHO� IDWWR� FKH� O¶HVLWR� GHOOD� YHULILFD� GL� DVVRJJHWWDELOLWj� q� SXUH�
FRQQHVVD� DOOH� DWWLYLWj�LQWHUYHQWL� FKH�� YXRL� SHU� GLPHQVLRQH�� YXRL� SHU� WLSRORJLD� H� SHU�
YHULILFKH�QHFHVVDULH��SRWUHEEHUR�ULHQWUDUH�QHJOL�FDVL�SUHYLVWL�GDJOL�$OO�������DOOD�3DUWH�,,�
GHO� '�/JV���������� H� VV�PP�LL��� VRQR� LQYHFH� HVFOXVL� GDO� FDVR� OHWW�$�� JOL� DPELWL�
LGHQWLILFDWL�FRPH���
�$36�L�S��8%(56(772�±�$WODV�&RQFRUGH±�Y��9LD]]D���&DQDOHWWR�
�02%���$0%,72�SHU�OD�PRELOLWj�H�OD��ORJLVWLFD�±�5LR�&RUOR��
�

�
���
�
�

3HU�WXWWR�TXDQWR�SUHFHGH�LQ�PHULWR�DOOD�YDULDQWH�DO�3�2�&��GHO�&RPXQH�GL�)LRUDQR�0RGHQHVH�
DGRWWDWD� FRQ� GHOLEHUD]LRQH� FRQVLOLDUH� Q�� ��� GHO� ��� PDU]R� ������ VL� SURSRQH� FKH� OD� *LXQWD�
3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSUL�L�VXGGHWWL�SDUHUL�WHFQLFL��

− VROOHYDQGR�OH�ULVHUYH�XUEDQLVWLFKH�GL�FXL�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL���H���DL�VHQVL�GHOOD�/�5��Q��
���GHO��������������

− IDFHQGR�SURSULH� OH�&RQFOXVLRQL� LQ�HVLWR�DOOD�YHULILFD�DPELHQWDOH�DL�VHQVL�GHOOH�YLJHQWL�
OHJJL��

− IRUPXODQGR�OD�GHWHUPLQD]LRQL�GL�FXL�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�$��%�H�&���
�

�
Il Dirigente 

Servizio Pianificazione Urbanistica 
DUFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�

�

Istruttore 
Valutazione Ambientale Strategica 

GRWW��0DWWHR�7RQL� 

�
 



&RPXQH�GL�),25$12�02'(1(6(�±�9DULDQWH�DO��3LDQR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH�GHOLEHUD]LRQH��&&��Q�����GHO�Q����GHO������������

,VWUXWWRULD�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD� � � � � � � � � 11�

 

 

 
 
 
 
 
 

$//(*$7,�
�

3DUHUL�WHFQLFL�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/�5�����������³1RUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR´�
$PELWL�GHQRPLQDWL���

³$5�K���(QGHND´�H�³$UHD�$WODV�&RQFRUGH�VSD´�



  
 

 

Pag. 1 

CENTROGEO - Piazza S.Quirino, 6 - 42015 Correggio (RE)   

Tel. 0522/641001 - Fax. 0522/632162 - E-Mail: centrogeosurvey@gmail.com 

 

COMUNE DI FIORANO MODENESE (MO) 
Piano Operativo Comunale 

Ambito denominato “Area Atlas Concorde spa” 
 (prot. prov. Modena n° 40509 del 28/04/2011, Cl. 18.2.1.1, fasc.1992)             

Parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19 del 30-10-2008 norme per la riduzione 
del rischio sismico 

 
 
PREMESSE 

 
VISTI: 

‐ 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, 
approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 

Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini 
geologiche da produrre per i piani urbanistici”; 

‐ 

‐  la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. 
mm. e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai 
Comuni per i quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “esprime il 
parere sul POC e sul Piano Urbanistico Attuativo… in merito alla compatibilità 
delle rispettive previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici 
del territorio.(comma 1). Il parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti 
di assenso, comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento 
di approvazione dello strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e 
dell’analisi di risposta sismica locale a corredo delle previsioni di piano. (comma 
2)” . 

‐  Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 
2009; 

‐  la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 
maggio 2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 
della L.R 20/2000 per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-
Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con 
riferimento al punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di 
risposta sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento a seconda delle finalità e delle applicazioni nonché degli scenari 
di pericolosità locale (…)”. 

‐  Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione  elenco categorie 
di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed 
elenco categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza  

‐  Deliberazione di consiglio provinciale n. 124 del 11/10/2006 “Direttiva contenente 
indirizzi e criteri per la identificazione delle “zone ed elementi caratterizzati da 
potenziale instabilità” e per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica 
ai sensi dell’atrt.26, e art.27 delle norme di attuazione del PTCP – Approvazione”. 
 
 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 18 marzo 2009 è 

stata infine approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche 
determinazioni in merito al rischio sismico con la “Carta delle aree 
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suscettibili di effetti locali”. 
 
 

RICHIAMATO: Il punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di risposta 
sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento in riferimento alle finalità ed alle applicazioni nonché degli scenari di 
pericolosità locale (…)”. 
 
Dato atto infine che il territorio del Comune di Fiorano Modenese, Modena, ai sensi della 
normativa vigente in materia sismica (DLG.RER 1677 del 24/10/2005), è classificato in 
zona 2, come assunto nella DL RER 1677/05, DAL 112/2007 e Delibera Consiglio 
Provinciale di Modena n° 47 del 18-03-2009. 

 
SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati della Variante Generale al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale di adeguamento in materia di dissesto 
idrogeologico ai Piani di Bacino Fiumi Po e Reno, approvato con Delibera del Consiglio 
Provinciale di Modena n° 47 del 18 marzo 2009, evidenziano l’assenza di vincoli 
territoriali per la destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area oggetto del Piano Operativo 
Comunale, a destinazione produttiva, denominato “Area Atlas Concorde spa”, in Comune 
di Fiorano Modenese, Modena. 

Gli elaborati cartografici in merito al rischio idraulico del PTCP, tav. 2.3.02, 
comprendono il sito in oggetto all’interno del limite delle aree soggette a criticità 
idraulica: art. 11.  

In riferimento al rischio sismico, le cartografie di PTCP, tav. 2.2.a 04, includono l’ambito 
oggetto del Piano Particolareggiato nelle aree per le quali sono richiesti approfondimenti 
di II° livello per potenziale amplificazione per caratteristiche litostratigrafiche. 

 

La documentazione geologico - geotecnica e sismica, allegata agli elaborati tecnici del del 
POC Area Atlas Concorde spa, è costituita da una relazione geologico – geotecnica e 
sismica rif 204/09 del 15 ottobre 2010, redatta da Dr. F. Gemelli, Sassuolo, MO. 

 

La relazione tecnica sopra indicata, documenta le caratteristiche geologiche territoriali del 
sito in riferimento a dati bibliografici e cartografici pubblicati da RER ed analisi prodotte 
nel contesto del PTCP di Modena. 

 

Le indagini e valutazioni effettuate evidenziano che il sito esaminato è contraddistinto da 
una sensibile variabilità laterale delle proprietà litologiche e geotecniche, nei primi 7 ÷ 9 
m del sottosuolo. 

 

La caratterizzazione geotecnica dell’area esaminata è stata definita in riferimento a cinque 
prove penetrometriche dinamiche super pesanti (maglio da 73 kg, altezza di caduta 75 cm, 
area punta 20 cmq, n° colpi per avanzamento di 30 cm). 
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Dette indagini hanno evidenziato la presenza di un unità a pronunciata variabilità laterale 
delle caratteristiche litotecniche nei primi 3,5 ÷ -4,5 m p.c. costituita da sequenze 
prevalentemente argilloso limose – limoso argillose nella fascia settentrionale che sono 
sostituite in direttrice meridionale da alternanze di strati argilloso limosi e ghiaioso 
sabbiosi, detta successione denota nell’insieme un grado di consistenza medio – medio 
basso; segue una sequenza a marcata variabilità laterale e verticale del grado di 
consistenza che oscilla da basso a medio – medio elevato, costituita da alternanze di strati 
ghiaioso sabbiosi, sabbioso argillosi ed argille sabbiose, sino a -9 ÷ -9,5 m p.c. ad 
eccezione della verticale DPSH3, zona sud ovest, nella quale la presenza di ghiaie argilloso 
sabbiose grossolane ha impedito la prosecuzione delle indagini a quote sottostanti -6m 
p.c.; successivamente da -9 a -11 ÷ -14 m p.c. si riscontrano sequenze argillose – argilloso 
limose compatte con locali intercalazioni al tetto ghiaioso argillose.  

 

Nelle indagini geognostiche effettuate nell’ottobre 2010, è stata riscontrata presenza di 
falda idrica sotterranea a profondità comprese tra -3 ÷ -4 ÷ -5,5 m dal piano campagna. 

 

Le prove penetrometriche, sono integrate da due prospezioni geofisiche a rifrazione 
passiva con metodo Refraction Microtremor Re.Mi., che hanno acquisito le velocità di 
propagazione delle onde sismiche di taglio sino a -40 m pc, evidenziando la presenza di un 
sismostrato con caratteristiche di bedrock sismico a profondità di -23 e -33 m dal piano 
campagna. 

 

In riferimento ai parametri ottenuti dalle prospezioni geofisiche ReMi, è stato valutato il 
valore della velocità equivalente di propagazione delle onde sismiche di taglio nei primi 
30 m del sottosuolo, risultati Vs30 = 379 e 424 m/sec; in funzione di tali parametri è stata 
definita la categoria del suolo di fondazione, risultata: cat. B. 

 

In base ai dati ottenuti dalle suddette prospezioni, in riferimento all’allegato A.2.1.2, DAL 
112/2007, tabelle Pianura 1 A2.1.2, sono stati determinati i fattori di amplificazione 
dell’accellerazione massima orizzontale PGA/PGA0, di intensità di Housnner SI/SI0 e 
redatta la carta di microzonazione sismica: pg. 32, pg. 36 rel del 15/10/2010.    

In riferimento al DM 14/01/2008 è stata inoltre determinato lo spettro di risposta elastico 
allo stato SLV. 

Le analisi di III° livello sviluppate relativamente alla suscettività alla liquefazione, per una 
magnitudo di riferimento M = 5,5, ha evidenziato un indice di rischio di liquefazione 
basso (pg. 29 – 30 – 31 – 32 rel ottobre 2010, Dr. F. Gemelli). 

 

In considerazione delle indicazioni contenute Delibera dell’Assemblea Legislativa Regione 
Emilia Romagna n° 112 del 02-05-2007, DCP MO n° 47 del 18/03/2009, delle NTC del 
DM 14-01-2008, rapportate ai contenuti della relazione del 15 ottobre 2010, redatta da 
Dr. F. Gemelli, Sassuolo, MO, allegata al Piano Operativo Comunale n° 27/2010, “Area 
Atlas Concorde spa” in Comune di Fiorano Modenese, Modena, risulta che la 
documentazione prodotta è assentibile. 

 



  
 

Qualora necessitasse eseguire scavi che si approfondiscano a quote sottostanti -2 ÷ -2.5 m 
dal piano campagna, nel contesto delle progettazioni esecutive, saranno da sviluppare le 
verifiche di stabilità dei fronti di scavo in presenza di sollecitazione sismica. 

Oltre a quanto esposto saranno da accogliere e rispettare le indicazioni contenute nella 
relazione del 15 ottobre 2010 redatta da Dr. F. Gemelli.  

 

Lì, 23/06/2011                                             

Dr. Geol. GIAN PIETRO MAZZETTI 
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COMUNE DI FIORANO MODENESE (MO) 
Piano Operativo Comunale 

“Ambito AR2h - Endeka” 
 (prot. prov. Modena n° 40509 del 28/04/2011, Cl. 18.2.1.1, fasc.1992          

Parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19 del 30-10-2008 norme per la riduzione 
del rischio sismico 

 
 
PREMESSE 

 
VISTI: 

‐ 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, 
approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 

Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini 
geologiche da produrre per i piani urbanistici”; 

‐ 

‐  la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. 
mm. e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai 
Comuni per i quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “esprime il 
parere sul POC e sul Piano Urbanistico Attuativo… in merito alla compatibilità 
delle rispettive previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici 
del territorio.(comma 1). Il parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti 
di assenso, comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento 
di approvazione dello strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e 
dell’analisi di risposta sismica locale a corredo delle previsioni di piano. (comma 
2)” . 

‐  Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 
2009; 

‐  la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 
maggio 2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 
della L.R 20/2000 per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-
Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con 
riferimento al punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di 
risposta sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento a seconda delle finalità e delle applicazioni nonché degli scenari 
di pericolosità locale (…)”. 

‐  Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione  elenco categorie 
di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed 
elenco categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza  

‐  Deliberazione di consiglio provinciale n. 124 del 11/10/2006 “Direttiva contenente 
indirizzi e criteri per la identificazione delle “zone ed elementi caratterizzati da 
potenziale instabilità” e per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica 
ai sensi dell’atrt.26, e art.27 delle norme di attuazione del PTCP – Approvazione”. 
 
 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 18 marzo 2009 è 

stata infine approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche 
determinazioni in merito al rischio sismico con la “Carta delle aree 
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suscettibili di effetti locali”. 
 
 

RICHIAMATO: Il punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di risposta 
sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento in riferimento alle finalità ed alle applicazioni nonché degli scenari di 
pericolosità locale (…)”. 
 
Dato atto infine che il territorio del Comune di Fiorano Modenese, Modena, ai sensi della 
normativa vigente in materia sismica (DLG.RER 1677 del 24/10/2005), è classificato in 
zona 2, come assunto nella DL RER 1677/05, DAL 112/2007 e Delibera Consiglio 
Provinciale di Modena n° 47 del 18-03-2009. 

 
SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati della Variante Generale al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale di adeguamento in materia di dissesto 
idrogeologico ai Piani di Bacino Fiumi Po e Reno, approvato con Delibera del Consiglio 
Provinciale di Modena n° 47 del 18 marzo 2009, evidenziano l’assenza di vincoli 
territoriali per la destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area di impronta dell’Ambito 
AR2h – Endeka, in località Spezzano, in Comune di Fiorano Modenese, Modena. 

 

Gli elaborati cartografici in merito al rischio idraulico del PTCP, tav. 2.3.02, 
comprendono il sito in oggetto all’interno del limite delle aree soggette a criticità 
idraulica: art. 11.  

 

In riferimento al rischio sismico, le cartografie di PTCP, tav. 2.2.a 04, includono l’ambito 
oggetto del Piano Particolareggiato nelle aree per le quali sono richiesti approfondimenti 
di II° livello per potenziale amplificazione per caratteristiche litostratigrafiche. 

 

La documentazione geologico - geotecnica ed analisi sismica, allegata agli elaborati tecnici 
dell’Ambito AR2h è costituita da una relazione geologica e sismica del febbraio 2011, 
redatta da Dr. M. Santi Bortolotti. 

 

La relazione tecnica sopra indicata, documenta le caratteristiche geologiche territoriali del 
sito in riferimento a dati bibliografici e cartografici pubblicati da RER ed analisi prodotte 
nel contesto del PTCP di Modena. 

 

Le indagini e valutazioni effettuate evidenziano che il sito esaminato è contraddistinto da 
una sensibile variabilità laterale delle proprietà litologiche e geotecniche, nei primi 3 ÷ 6 
m del sottosuolo, contraddistinti da medio – medio elevato grado di consistenza. 

 

La caratterizzazione geotecnica dell’area esaminata è stata definita in riferimento a 
quattro prove penetrometriche dinamiche pesanti DPH (maglio da 50 kg, altezza di 
caduta 50 cm, area punta 15 cmq, n° colpi per avanzamento di 20 cm). 
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Dette indagini hanno evidenziato la presenza di alternanze prevalentemente limoso 
argillose – argilloso limose a medio grado di consistenza sino a -3,5 ÷ -4 m pc, ad 
eccezione della verticale DPH1 nella zona centro settentrionale, che a -1,2 m p.c. ha 
riscontrato materiali di riporto grossolani che hanno impedito l’ulteriore proseguimento 
delle indagini; successivamente da -3,5 ÷ -4 a -6 ÷ -7 m p.c. sono presenti alternanze 
prevalentemente limoso argillose cosistenti alle quali nel settore sud orientale si 
intercalano strati ghiaioso sabbiosi a grado di densità relativa medio elevata – elevata; 
seguono da -6 ÷ -7 a -7 ÷ -8 m p.c. materiali ghiaioso sabbiosi addensati a granulometria 
grossolana che hanno impedito l’ulteriore prosecuzione delle indagini. 

 

Nelle indagini geognostiche effettuate non è stata riscontrata presenza di falda idrica 
sotterranea nei primi 6 ÷ 7  m dal piano campagna. 

 

Le prove penetrometriche, sono integrate da una prospezione geofisica a rifrazione attiva 
con metodo Multi Channel Analysis of Surface Waves, MASW, che ha acquisito le velocità 
di propagazione delle onde sismiche di taglio sino a -30 m pc.  

 

In riferimento ai parametri ottenuti dalla prospezione geofisica ReMi, è stato valutato il 
valore della velocità equivalente di propagazione delle onde sismiche di taglio nei primi 
30 m del sottosuolo, risultata Vs30 = 395 m/sec; in funzione di tale parametro è stata 
definita la categoria del suolo di fondazione, risultata: cat. B. 

 

In base ai dati ottenuti dalla suddetta prospezione, in riferimento all’allegato A.2.1.2, DAL 
112/2007, tabelle Pianura 1 A2.1.2, sono stati determinati i fattori di amplificazione 
dell’accellerazione massima orizzontale PGA/PGA0, di intensità di Housner SI/SI0 e 
redatta la carta di microzonazione sismica.    

 

In riferimento al DM 14/01/2008 sono stati inoltre determinati gli spettri di risposta 
elastico agli stati SLO – SLD – SLV - SLC. 

 

Le analisi di III° livello sviluppate relativamente a densificazione e liquefazione, 
sviluppate in riferimento alle caratteristiche litotecniche, hanno evidenziato l’assenza di  
suscettività alla liquefazione (pg. 24 del febbraio 2011, Dr. M. Santi Bortolotti). 

 

In considerazione delle indicazioni contenute Delibera dell’Assemblea Legislativa Regione 
Emilia Romagna n° 112 del 02-05-2007, DCP MO n° 47 del 18/03/2009, delle NTC del 
DM 14-01-2008, rapportate ai contenuti della relazione del febbraio 2011, redatta da Dr. 
M. Santi Bortolotti, allegata al Piano Operativo Comunale Ambito AR2h, in località 
Spezzano, Comune di Fiorano Modenese, Modena, è assentibile. 

 

Qualora necessitasse eseguire scavi che si approfondiscano a quote sottostanti -2 ÷ -2.5 m 
dal piano campagna, nel contesto delle progettazioni esecutive, saranno da sviluppare le 
verifiche di stabilità dei fronti di scavo in presenza di sollecitazione sismica. 



  
 

 

Oltre a quanto esposto saranno da accogliere e rispettare le indicazioni contenute nella 
relazione del febbraio 2011, pg. 32, redatta da Dr. M. Santi Bortolotti.  

 

Lì, 23/06/2011                                             

Dr. Geol. GIAN PIETRO MAZZETTI 
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